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A metà del prossimo anno entra in funzione il primo tratto . _, 
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Nell'81 pronto l'acquedotto 
sussidiario di Pisa e Lucca 

Dopo lunghe discussioni la vicenda si è conclus a con la firma di un accordo da parte dei due co­
muni • Ora non ci sono difficoltà per la spesa e l'inizio dell'opera -110 miliardi di finanziamenti 

PISA — Kntrerà in funzioni; 
nella primavera del l'.Ul il 
nuovo acquedotto sussidiario 
di Lucca e Pisa, più noto 
come l'acquedotto del «Cam­
panile pendente-*,. 

Già un anno prima di ciuci­
la data, verso la metà del 
prossimo anno, .sarà *"ait ivo il 
trat to che da Filcttole porta 
a Pisa. 

La lunga lotta contro ia 
«sete* delle popolazioni della 
fascia costiera è giunta ormai 
ad un punto decisivo; per il 
nuovo acquedotto siamo nella 
fuse operativa. Manca ancora 
la ratifica del progetto da 
parte del comune di Lucca 
ma dovrebbe essere cosa di 
pochi giorni. Ormai non ci 
>ono più difficoltà perché i 
finan/iainenti vengano spe-.i, 
e si dia il via alle varie ope­
re. 

La ^(guerra por l'acqua» 
Come già qualcuno aveva de­
finito le trattative in corso 
tra gli enti locali interessati. 
non si è verificata; è stata al 
contrario evitata grazio al­
l'impegno che amministratori 
e tecnici hanno messo ' nel 
progettare una gestione delle 
risorse del territori» che ri­
solva Io esigen/e di tutti. 

Questo lungo lavoro che è 
costato anni di riunione e 
discussioni, si è ora concie 
Uzzato con la firma di un 
documento di accordo sot­
toscritto dai .sindaci di Lucca 
e di Pisa, dal presidente del­
la regione Toscana, dai rap­
presentanti dello Schema 13 

e del bacino di gestione del 
Serchio. 

Nell'accordo si puntualiz­
zano una serie di opere te­
cniche test* a garantire il 
mantenimento dell'equilibrio 
idrogeologico nelle zone della 
lucchesi a. Queste costruzioni 
dovranno ent rare in funzione 
prima dell'attivazione dell 'ac­
quedotto. 

In particolare nell 'accordo 
si sottolinea come <il proget­
to di utilizzazione delle acque 
del • Serchio potabilizzate do­
vrà prevedere la (Hissibilità 
di un intervento sussidiario a 
favore dell'acquedotto tlel 
comune di Lucca in caso di 
necessità >.. Si tratta, quest'ul­
timo. di un impegno che ta­
glia la testa a tutte le pole­
miche di campanile che in 
passato si era cercato di ali­
mentare. Kntro b re \ e tempo 

gli organismi dirigenti dello 
Schema 13 sottoporranno al­
l'amministrazione comunale 
lucchese un'ipotesi di con­
venzione che dovrà regola­
mentare definitivamente i 
rapporti tra i due organismi. 

Per l'intero complesso di 
opere verranno spesi oltre 10 
miliardi, provenienti da nn 
finanziamento speciale dello 
stato emesso in considerazio­
ne del fatto che il nuovo ac­
quedotto sussidiario è tli vi­
tale importanza | R T la so­
pravvivenza del campanile di 
Campo dei Miracoli. La stabi­
lità dello storico monumento 
era messa in serio pericolo 
dal continuo abbassarsi della 
falda acquifera sottostante 
dovuto alle necessità idriche 
della città di Pisa. NetUi 
scorsi anni l 'amministrazione 
comunale era stata costretta 

OGGI IN FEDERAZIONE 

Convegno a Pistoia 
sulla stampa comunista 

P I S T O I A — Oggi si svolgerà presso la Federazione comuni ­
sta d i Pistoia i l convegno prov inc ia le degli « Am ic i de l l 'Un i ­
tà » sul t e m a : < Con la s tampa comunista una partecipazio-

! ne sempre p iù consapevole al la bat tag l ia per la t ras fo rma­
zione di una società e per con t r ibu i re al successo del PCI 
nelle prossime elezioni nazional i ed europee ». 

Questo i l p rog ramma dei l avo r i : ore 9 aper tura dei Sa­
vor i , relazione i n t rodu t t i va del compagno Remo Fa t t o r i n i , 
responsabile stampa propaganda e in formaz ione della fede­
raz ione; d i b a t t i t o ; ore 13 sospensione dei l avo r i ; ore 15 r i ­
presa dei l a v o r i ; ore 18 conclusione del compagno G. Lori-
go, responsabile nazionale « Amic i de l 'Uni tà ». 

a far chiudere tutti i |)ozzi 
clic pempavano nelle vicinan­
ze del Duomo aggravando in 
questo modo hi già cronica 
mancanza di acqua nei rubi­
netti delle famiglie pisane. 
Da allora sono iniziate le 
trattative per i:n nuovo ac­
quedotto che prendendo l'ac­
qua dal Selcino in località 
Monte San Quirieo, presso 
Lucca, la immettesse nella 
rete pisana. 

La maggioranza dei lavori 
è già stata appaltata o avvia­
ta; proprio nelie .storsj set­
timane è terminata la messa 
in posa delle tubature che o 
ra iniziano ad essere interra­
te ed anche il serbatoio t he 
sorge ad Avane, nelle vici­
nanze di Filellole. è in avan­
zato stalo tli costruzione. So­
lo per la presa a! fiume, sul­
la cui localizzazione si è 
•giunti recentemente ad un 
accordo e per il tratto di 
condotta che collega Lucca a 
San Pietro si deve ancora 
procedere all 'esperimento 
degli appalti. 

ili nuovo acquedotto — ha 
detto l 'assessore all'ecologia 
e all 'ambiente del comune di 
Pisa. dottoressa Giuliana 
Berti — entrerà in funzione 
nella primavera dell'Kl. 

•iCon la firma dell 'accordo 
— ha continuato l 'assessore 
- - si chiude una Imma tratta 
Uva e vengono a cadere tutti 
gli ostacoli che si frappone 
vano alla realizzazione dell'o 
pera *. * 

Andrea Lazzeri 

Venticinque anni fa la tragedia di Ribolla 

«Dalle viscere 
della miniera 

\ i I I - _ i l t < i . ; » — 

solo corpi 
senza vita» 

Furono 43 i minatori che persero 
la vita per l'esplosione del 

grisù - Gente venuta da paesi di 
miseria - Il micidiale gas si annidava 

in ogni cunicolo - La Montecatini 
voleva smobilitare - Il dramma 

dell'attesa e i primi soccorsi 
GROSSETO — I l 5 maggio di 25 ann i fa t u t t i i g io rna l i 
r ipor tavano in p r ima pagina ( i l compagno Pietro Ing rao 
a quel tempo d i re t to re de l l 'Un i tà scrisse un ed i tor ia le 
ancora oggi conservato negl i a rch iv i del la sezione comu­
nista di Ribol la) la not iz ia del la p iù t rag ica e te r r i b i l e 
— ancora oggi — sciagura sul lavoro. I l 4 maggio 70 
mina to r i vennero sepol t i da uno scoppio d i grisou nel la 
min iera d i l ign i te d i R ibo l la : i m o r t i f u rono 43. U n 
evento gravissimo che destò emozione e sconcerto. I l 
par lamento in te r ruppe i lavor i in segno d i lu t to , la C G I L 
d i re t ta da Di V i t t o r i o , che partecipò al le esequie, pro­
c lamò uno sciopero nazionale. Abb iamo chiesto al com­
pagno on. Ivo Faenzi, a l lora segretar io prov inc ia le del la 
F G C I , d i r ievocare quei g io rn i . 
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Venticinque anni fa, il -l 
maggio dei 1951. è stalo uno 
dei giorni più tristi vissuti 
dalle popolazioni della Ma­
remma. 

Erano appena passate le 
sette del mattino quando una 
notizia drammatica comin­
ciò a propagarsi da paese 
in paese e da casa in casa: 
il micidiale gTi*ù era esplo­
so nella miniera di Ribolla 
e niente si sapeva sulla sor­
te di un intero turno di ope­
rai. I mezzi di soccorso, con 
le loro sirene spiegate co­
minciarono a squarciare la 
aria ancora assonnata di 
tutte le strade che da rari 
centri della provincia con­
fluivano verso Ribolla. Tut­
ti gli ospedali furono mobi­
litati e posti in slato di e-
mergenza al fine di acco­
gliere e prestare immediata 
assistenza ai superstiti. 

Un'angoscia ci strinse tut­
ti alla gola: che sarà degli 
operai, dei nostri molti com-
ixigni? 

Li conoscevamo quasi tut­
ti. nome per nome, soprat­
tutto noi dirigenti di par­
tito che a Ritmila eravamo 
quasi di casa. 

La classe operaia di Ri 
bolla si e^a fatta apprezza­
re per la sua maturità e la 
sua capacità di resistenza e 
ài iniziativa nei confronti di 
un padronato ottuso che 
pretendeva profitti esosi da 
uno sfrutta mento bestiale. ì 
* musi neri » così li chiama 
va 'a genìe con affetto, a-
vevann un cuore candido; 
venivano da tante parti di-
terse, avevano alle spalle 
anni di lavoro in miniera e 
molti erano giunti a Ribolla 

proprio negli anni duri del­
la guerra dai paesi. Dalla 
Amiata. dalle zone sperdute 
delle Marche, della Sicilia e 
della Sardegna: la Monteca­
tini (oggi Montedison) li a-
veva portati a Ribolla per­
chè lì c'era il * carbone 9 
ed il carbone di Ribolla era 
allora, nell'epoca della * ait 
torchia * mussoliniana. una 
delle poche fonti di energia 
per le esigenze belliche ed 
industriali del nostro Paese. 

Ma passata la guerra e 
riaperte le imjxtsiazioni del 
le fonti di energia, la Mon­
tecatini. dojxt aver « spre­
malo » la miniera cerrò di 
liquidarla: cercò di caccia­
re gli operai, trascurò le 
opere di manutenzioni, ab­
bandonò le misure dì pre­
venzione fino al punto che. 
come denunciò il nostro 
compunto compagna Tacco 
ni (la cui figura è magi 
slralmente descritta ne « La 
rifa agra » di Bianchirai) af­
fidò ai « maialini d'India » il 
controllo delle sacche di gri­
sù Spesso gli operai, lan-
lo tenaci nel difendere i lo­
ro diritti, ci dicevano, nel­
le numerose riunioni, che 
« l'esplosione della miniera » 
se la sentivano scivolare 
sulle spalle: era un perico­
la "•v.prc ?::"• incombente 
perché ormai la miniera era 
carente di ventilazione e il 
micidiale g>is sì annidava 
minaccioso in ogni cunicolo 
ed in ogni cavità delle gal 
Icrìc. Mentre, perciò, la 
macchina ci portava verso 
Ribolla, nelle nostre teste 
turbinavano mille ricordi e 
molti inquietanti interrogati 
vi: si salveranno? Quanti 

saranno'.' Bisogna subiti} ga­
rantirsi che le squadre ài 
ì-occorso siano numerose ed 
attrezzate e penetrino da 
ogni pozzo: aggrediscano le 
frane provocate dall'esplo­
sione da tutte le gallerie per­
ché ovunque e possibile che 
i : siano operai imprigionati. 
Ogni momento che si perde 
può essere fatale. 

Arrivammo al pozzo -t Ca­
morra* (un nome presagio) 
e ci rendemmo conti» che il 
disastro era immane: l'ar­
gano era avvolto da un get­
to di fumo nero bluastro che 
veniva espulso dalle visce­
ri della miniera: dentro quel 
cunìcolo infernale le squa 
ore di soccorso si gettavano 
giù ai vari livelli a rischio 
d< altre perdite umane. 

Ovunque dai paesi giunge 
va una processione di gen 
te tanti volontari per il sor-
corso che lavorarono ore. 
senza un momento di sosia 
e di rijxKo. per strappare 
c.uche una sola vita umani 
dalia morte che bnicia le vi 
scere ed i ijolmoni 

Ma capimmo <ub<lo. dal 
le notizie che ci furono da-
fé- dai dirigenti deVa sezio 
ne. i quali ben conoscevano 
tutti ì « mostruosi segreti * 
della miniera, che avremmo 
dovuto contare molti morti: 
l'esplosione si era propaga­
ta da una galleria all'altra. 
sollevando tonnellate di pol­
vere micidiale. Una linaun 
di fuoco era passata come 
un razzo, ci raccontò un a 
peraio che si era salvato 
gettandosi a terra, tappan­
dosi le vie respiratorie un t 
momento prima di essere in-. 
vestito dall'onda d'urto. 

Ma poi c'era l'impossibili 
tà di esplorare la miniera 
perché intere gallerie erano 
franate ed. anche se scam­
pati dallo scoppio, molti o-
perai non avrebbero potuto 
vivere a lungo in quelle, tre­
mende condizioni. 

Quanti erano gli operai di 
turno? Questa era la doman 
da che tutti si ponevano peT 

potere calcolare la dimen 
siojie del disastro. 
Ma questo dato non era fa 
cilmente reperìbile: un pre­
ciso elenco del turno non 
si conosceva ancora. Si sa 
peva quelli che avrebbero 
dovuto esserci, ma nessuno 
poteva sapere quali e quan 
ti operai quella mattina ave 
vano avuto la possibilità di 
presentarsi al lavoro, tntan 
to dai paesi, casa per ca­
sa. si faceva l'elenco di 
quelli che avevano preso i 
bus per recarsi al lavoro: 
le prime notizie parlavano 
di 60 70 operai che forse e 
rano scesi nei pozzi. Intan 
to le voci di speranza e di 
sconforto si accavallavano: 
al pozzo i Raffo » .«i erano 
trovati (Jenni operai in r; 

ta che erano stati imrr.ra\i 
tirr.cnte trasferiti all'omertà 
le di Massa Marittima. 

Ma comi,'ìa'.ono a salire 
>n superficie le prime sal­
me. Fu una conta p:?:?si e 
slraziau'c. I morti furai? 43 
e per molti di essi fu dif­
ficile la identificazione e do 
reitero trascorrere dei gior­
ni prima di dargli un nome 
ed una degna sepoltura. 

Mvo Faenzi 

PISA 

Prorogata, 
la Cassa 

Integrazione 
per i 300 

1 della Forest 
t ! I i / i ' ' > ì ' j '{ 

PISA — Il Ministero del 
Lavoro chiederà una nuo­
va proroga della Cassa In­
tegrazione per i 300 lavo­
ratori pisani della fabbri­
ca tessile ex Forest. L'a­
zienda procederà all'acqui­
sto del terreno per la co­
struzione di un nuovo im­
pianto produttivo a Pisa 
che dovrà occupare circa 
150 persone. 

Sono questi gli impegni 
di mHKsriore rilievo t ì ie 
sono s ta t i ricnnfprmati 
du ran te l 'ultimo incontro 
sulla vicenda Forest che 
si è tenuto al Ministero 
del Lavoro nei giorni scor­
si. Ieri ma t t ina ne ha da­
ta notizia l'assessore Ri­
poli. du ran t e i lavori del 
Consiglio Comunale. 

All'incontro romano era­
no presenti i rappresen­
tant i della proprietà, i sin­
dacati . amminis t ra tor i del 
Comune di Pisa. l 'Unione 
Industriale. 

Il dot tor Vitali, ledale 
dell'ex Forest. si recherà 
nei prossimi giorni a Pi­
sa per t r a t t a r e l'acquisto 
del terreno per la nuova 
fabbrica. Nella prossima 
riunione della apposita 
commissione governativa 
si provvederà ad esamina­
re la procedura per far 
ot tenere i finanziamenti 
necessari oer la riconver­
sione dell' att ività indu­
striale tirila ex Forest. Ri­
mangono ancora da di­
scutere le procedure d'. 
assunzione de! personale 
che dovrà ent rare ne'Jti 
nuova fabbrica. 

L'esperienza della SAIR di Lucca 
i • i • . 

Dalla crisi 
alla nuova 
cooperativa 

L'azienda stava naufragando dopo la con­
clusione negativa della vicenda Lenzi i 

LUCCA — Il lavoro è 
s t a t o f inora a s s i c u r a t o su 
c o m m e s s a di a z i e n d e a 
p a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e ; i 
r i s u l t a t i s o n o buon i per 
l ' a l ta qua l i f i caz ione del la 
m a n o d o p e r a ; l ' o rgan ico si 
avv ic ina a quel lo del la 
vecch ia a z i e n d a : il b i l anc io 
di un a n n o e mezzo di 
g e s t i o n e c o o p e r a t i v a del la 
SAIR. c o s i n i / i o n i meta l l i ­
c h e di S a n Coneord io è 
q u i n d i posi t ivo. 

Ma si t r a t t a di g u a r d a r e 
al fu tu ro , di c e r c a r e coni 
messe d i r e t t e , di i n s t a u r a ­
re u n posi t ivo r a p p o r t o 
con la Lega della Coopera 
Uve. di inser i r s i a n c h e nel 
m e r c a t o locale faceno co 
nosce re le possibi l i tà p io 
d u t t i v e di u n ' a z i e n d a c h e 
ha u n a l u n g a t r a d i z i o n e 
nel c a m p o del la c a r p e n t e ­
ria m e t a l l i c a , delle tuba­
zioni i n d u s t r i a l i e del le 
cos t ruz ion i m e t a l l i c h e in 
gene re . 

La v i c e n d a del la SAIR 
c o m e s p i e g a n o i Vi soci è 
s t a t a l e g a t a al d ? s t i n o del­
le Off ic ine Lenzi . s e b b e n e 
avesse u n a c l i en te la sepa­
r a t a . 

« Lo s t a b i l i m e n t o - - dice 
L a n d u c c i . ex p r o p r i e t a r i o , 
socio del la Lenzi e osisi 
ne l la C o o p e r a t i v a - - è sor­
to nel 1!)47 come rub ine t ­
t e r i a e fonder ia con u n a 
t r e n t i n a di d i p e n d e n t i Con 
il f a l l i m e n t o del la Lenzi , 
a n ^ h e la SAIR è s t a t a mi­
s t a in l i q u i d a / i o n e , affida­
ta in a m m i n i s t r a z i o n e 

c o n t r o l l a t a e in f ine dichia­
r a t a fal l i ta ». 

Lo s t a b i l i m e n t o e ì mac­
c h i n a r i sono qu ind i s t a t i 
d a t i in a f f i t to alla Coope­
r a t i v a per 4 a n n i , alla fine 
dei qual i ve r rà e f f e t t u a t a 
l ' a s ta . E' q u e s t a u n a del le 
magg io r i p reoccupaz ion i 
dei soci e degli 11 dipen­
d e n t i che vor rebbero arri­
va re a q u e s t a s c a d e n z a 
nel le condiz ioni migliori 
pe r po te r p r o l u n g a r e Taf-
l i t i o o r i levare lo stabil i­
m e n t o . F i n o r a , a n c h e per 
il sacrif icio e l ' impegno 
dei soci, l ' az ienda è a n d a t a 
a v a n t i bene e sono s t a t i 
a c q u i s t a t i a n c h e dei nuovi 
m a c c h i n a r i pu re in man­
c a n z a di f i n a n z i a m e n t i , ad 
eccezione di un piccolo 
m u t u o della Cassa di Ri­
s p a r m i o di Lucca. I soci 
del la SAIR sono cosi riu­
sci t i a m a n t e n e r e un ' .m-
p o r t a n t e a t t i v i t à p rodu t t i ­
va in u n a prov inc ia e in 
u n s e t t o r e c h e h a visto la 
n e g a t i v a conc lus ione del la 
v i cenda Lenzi. E ora pun­
t a n o a conso l ida re un 
propr io spazio a t t r a v e r s o 
u n r a p p o r t o con la Lega 
del le Coopera t ive , la FI-
D I T o s c a n a . e gli stessi en­
ti pubblici della zona . 

'•Noi il lavoro lo t rovere­
m o c e r t a m e n t e in a l t r e 
f abbr i che del s e t t o r e , v is te 
le n o s t r e c a p a c i t à profes­
s ional i — dice u n socio -
m a pe rchè deve c h i u d e r e 
u n ' a z i e n d a s a n a e c a p a c e 
c o m e la n o s t r a ? 

" 

Il Comune ne ha aperti altr i due in questi giorni 

Ora ad Arezzo sono 
tre i consultori 

'Stasera dibattito nel PCF in piazza Sant'Agostino sulKésperienza - Bilan- ̂  
ciò dei servizio di via Masaccio - Al primo posto la tutela della gravidanza 

AREZZO - Sono t re ora i 
consultori aperti nel comune 
di Arezzo. A quello di Via 
Masaccio, funzionante da un 
anno, se ne sono aggiunti in 
questi giorni al tr i due: uno 
all'Orciolaia e l'altro nel rio­
ne di Tren to e Trieste. Le 
inaugurazioni di questi ultimi 
sono s ta te anche l'occasione 
per un bilancio dell 'at t ività 
del primo. Stasera di questa 
esperienza ne discuteranno i 
compagni Paolo Zolo e Giglia 
Tedesco con i cit tadini di A-
rezzo in Piazza Sant 'Agostino 
alle ore 16. 

Cosa è successo in questo 
primo anno in Via Masaccio? 

Lo chiediamo alla dottores­
sa Filippetti . del Consorzio 
socio-sanitario della zona 58. 

«< Inizialmente sono venvite 
da noi sopra t tu t to donne gio­
vani e la loro richiesta era 
quella di mezzi contraccett i­
vi. Lentamente la situazione 
si è modificata, grazie alla 
partecipazione che il consul­
torio e lo stesso Consorzio 
sono riusciti a organizzare. 

Si è passati ad affrontare 
anche al t re questioni: la tute­
la della gravidanza, i pro­
blemi della lavoratrice ma­
dre. e quelli connessi alia 
menopausa e alla steril i tà ». 

Il consultorio quindi non 
come un distr ibutore di pillo­

le. E questo concetto hanno 
tenuto a sottolinearlo gli o-
peratori sani tar i chiamati a 
lavorare in questi consultori. 

« Le nostre finalità — dice 
la dottoressa Filippetti — so­
no quelle di permettere una 
scelta della matern i tà e della 
paterni tà in modo libero e 
responsabile e di evitare il 
ricorso all 'aborto, di giungere 
a una tutela sani tar ia e so­
ciale del par to e dell'infan­
zia ». 

Gli operatori del consulto­
rio e del Consorzio sociosa­
ni tar io hanno respinto quindi 
l'accusa rivolta all'equipe di 
Via Masaccio dal « Centro 
formazione famiglia ». Que­
sto, nei giorni scoiv.1. ha 
s t rumenta lmente accusato il 
consorzio di distribuire solo 
pillole e aborti , senza favori­
re l'assistenza alla mate rn i tà 
e alla paterni tà responsabile. 

Accuse infondate che anche 
il PCI. in una sua nota, ha 
respinto. Al primo posto co­
me set tore più ampio di in­
tervento del consultorio ri­
sulta infatti proprio la tutela 
della gravidanza. Al secondo 
l'educazione alla contracce­
zione. E rispetto alla globali­
tà degli interventi le proce­
dure indicate dalla legge 194 
(interruzione volontaria della 
gravidanza) risultano essere 

solo una piccola parte del­
l 'attività del consultorio. An­
zi, purtroppo, solo una picco­
lissima par te delle donne che 
abortiscono passa dal consul­
torio. all'incirctì il 10 per 
cento. 

La gran par te delle donne 
che arriva all'ospedale per a-
bortire vi giunge at traverso il ! 
rapporto con il medico priva­
to. Per quanto riguarda la 
contraccezione poi l'equipe 
ha sempre cercato un dialogo 
con la coppia e non si è mai 
certo limitata alla firma di 
una ricett-a. 

« Il consultorio di Via Ma­
saccio e quelli aperti in 
questi giorni — afferma la 
dottoressa Filippetti — non 
r imarranno chiusi nei loro 
laboratori. Siamo convinti 
che si t ra t ta di andare nel 
territorio, in collaborazione 
con i Consigli di circoscri­
zione. per mettere mano alle 
questioni sociali irrisolti, che 
sono le cause di molti pro­
blemi sani tar i . Pensiamo solo 
alla qualità del lavoro e alle 
condizioni igieniche delle abi­
tazioni ». 

Se ci sarà la collaborazione 
di a l t re forze sociali e politi­
che l'equipe medica ed 1 vari 
consultori si sono dichiarati ' 
anche dispost: a tenere 
assemblee in fabbriche 

M 

• 

Si ricordano '\ 
a Pisa 

gli studenti 
partigiani 

PISA — Oggi alle ore 15.30 
presso l'Auditorium del II Li-
etti Scientifico di Cisaneik) 
avrà luogo la cerimonia della 
donazione al i Centro Cultu­
rale Concetto Marchesi » di 
una lapide alla memoria di 
quegli studenti pisani delle 
Scuole Medie Superiori che 
caddero combattendo con le 
formazioni partigiane durante 
la Resistenza. 

La cerimonia è s ta te orga­
nizzata dall 'AXPI provinciale 
con il patrocinio del Comune 
e dell'Amministrazione Pro­
vinciale. della Circoscrizione 
8, del Distretto scolastico, del 
Liceo Scientifico. dell'Istituto 
Geometri. 

In te r \e r rà il Senatore Remo 
Scappini. protagonista della 
resa delle truppe naziste a 
Genova. 

I nomi che figurano nella 
lapide sono: Paolo Barachlni. 
caduto il 24 luglio del 1944 ad 
Asciano Pisano: Piero Con­
sani. caduto il 24 aprile 11M4. 
a Sai-zana: Gino Lombardi, 
caduto il 21 aprile del '44 a 
Sarzara ; » Cannine Sollazzo, 
caduto il 30 aprile del 45 a 
Santhià (Vercelli): Giancar­
lo Taddei, caduto il 28 agosto 
del '44 a Massarosa. 

: ! 

Due accusati 
per il ferimento 

del detenuto 
a Grosseto 

' GROSSETO — Il Sost i tuto 
I Procuratore della Repubbli-
, ca. dottor Vincenzo Viviani, 
ì al te rmine degli mterrogato-
j ri compiuti in carcere per 
| ascoltare le test imonianze 

dei reclusi e del personale 
di sorveglianza, ha accusato 

• I m o r e n z o Macheda di ten-
I t a to omicidio e Antonio Me-
1 gali di concorso in t en ta to 
I omicidio nei confronti di 
j Flavio Bet tenò r imasto gra-
; vomente ferito a causa dei 
j t r e colpi vibratigli (con un 
i manico di forchetta introva-
I bile i in carcere mercoledì 
I sera, in un corridoio a! pri-
! mo piano della casa di pena 

I! Mecheda sarebbe l'ese­
cutore materiale, ment re il 
Megali. secondo l'accusa, 
avrebbe immobilizzato alle 
spalle la vit t ima 

L'accoltellamento è avve­
nuto dopo una lite svoltasi 
12 ore prima, duran te l'ora 
di pranzo t ra il Bet tenò e 11 
Macheda per una scarsa por­
zione di pollo. 

Pare però che fra i due 
esistessero forti contrast i 
per il a controllo » del car­
cere. F r a t t a n t o le condizioni 
del Bettenò, ricoverato nella 
clinica chirurgica di Siena. 
(dove è s t a to sottoposto nel­
la giornata di glovedi ad un 
Intervento chirurgico a « cuo­
re ape r to» dura to oltre t r e 
ore) non des tano gravi 
preoccupazioni. 

I nuovi 
incarichi 

nella Giunta 
di Arezzo 

AREZZO — Ridistribuiti gli 
incarichi nella giunta comu­
nale di Arezzo in seguito al­
le dimissioni dell 'assessore 
Galeott i chiamato a far par­
te del consishb regionale. Il 
consiglio aveva eletto asses- j 
sore "Antonio Pacini in so- : 
stituzione di Galeotti , che : 

comunque conserva la cari- ! 
ca di consigliere e anzi as- I 
sume l'incarico di eapogrup- . 
pò del PCI. 

Adesso la nuova ripartizio-
ne delle competenze stabi­
lisce definitivamente l'orga 
no di go%erno del comune. 

Guffanti . vicesindaco e già 
assessore ai lavori pubbli­
ci, sostituisce Galeotti alla 
edilizia privata, al traffico. 
pulizia municipale e ATAM. 
Bigazzi subentra a Guffanti 
nell 'assessorato ai lavori 
pubblici, ment re il neo as­
sessore Pacini prende il po­
sto così lasciato da Bigazzi 
alla guida dell 'assessorato ai 
settori produttivi, agricoltu 
ra, commercio, industria, ar­
tigianato e turismo. Gli al­
tri sei componènti de:la 
giunta res tano al loro po­
sto: il sindaco Tucci agli 
affari generale e alle finan­
ze. Luzzi, alla sanità, Gui-
ducci all 'urbanistica. Male-
razzi alla pubblica istruzio­
ne. Peruzzi ai tributi e alla 
riorganizzazione dei servizi, 
Alpianl al personale. 

Comune di Montecatini Terme 
L'Amministrazione comunale di, Montecatini Temi? 

ha indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per 
la copertura dei seguenti posti: 
— 3 posti di opera io ' qualificato (scadenza presentazio 

ne domande ore 13 del 28-5-79) 
— 1 posto di archi te t to (scadenza presentazione doman­

de ore, 13- del 30 5-79) 
— 1 posto di bibliotecario (scadenza preseiitazicne do­

mande ore 13 del 30 5-79) 
— 1 posto di vigile urbano (scadenza presentazione do­

mande ore 13 del 30-5-79) 
• Per eventuali informazioni rivolgersi ufficio segre­

teria del Connine di Montecatini Terme. 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

La grande cant ina ' ' 
ch iant ig iana sulla via Grevigiana (Ponte di Gabbiano) t ra 
Fonone, e Greve - T E L . (055) 821.101 - 821.196 • ò aperta 
nelle ore 8,30-12, 14-17 t u t t i i g iorn i fer ia l i (compreso i l 
sabato) per la vendi ta dal la « botte » ai pr iva t i consuma­
tor i dei suoi genuin i e or ig ina l i v in i della zona classica. 

E' in iz iata la vendita de l l 'o t t ima vendemmia 1378 

mangiar 
heneì 

GUIDA GASTRONOMICA 

DELLA TOSCANA 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

V. G inor i - V. E. Mayer v L tjrKtjbU » 
L I V O R N O - Te l . 22.538 (GUIDA RISTORANTI 1979) 
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LIVORNO - Via De larderei, 15 Tel. (0586)-25073 
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GIARDINO R O S T I C C E R I A 
K l b l U K A N I t di W i l l i a m Medici 

CUCINA TIPICA TOSCANA - EMILIANA 

LIVORNO - V.le Italia, 103 - Tel. 807002 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 

RISTORANTE 

La Libecciata 
Quariier generale 

de' papponi 
della 'osta 

Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 

MILTON 
" I L CUOCO. DI-R.C.-1 

CECINA MARE (Livorno) -
Via della Vittoria. 12 - Tel. 0586.620345 

IL MARE IN TAVOLA 

Editori Riuniti 

Enrico Berlinguer 

Per il socialismo 
nella pace 
e nella democrazìa 
nell'Italia e in Europa 
il rapnorto e le conclusioni d i Enrico Berl inguer 
al XV Congresso del Part i to comunista ital iano 
- I l p u n t o - pp 192 L 2 000 

Giorgio Amendola 

I comunisti 
e le eiezioni europee 
L'impegno del PCI per i l r innovamento democrat ico 
dell 'Europa comunitar ia. 
• I l punto - , pp. 140. L. 1 600 
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